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«Avete qui qualche cosa da mangiare?»
PER CELEBRARE…
· Turbamento e gioia sono i due momenti dei discepoli. Si può essere delusi del messaggio ricevuto, le aspettative si possono infrangere e si può anche decidere di soffocare tutto con l’incamminarsi fuori senza dare ascolto. Anche noi possiamo essere delusi per non aver capito, attraverso le scritture, che Cristo doveva "patire e poi risorgere". Ma con lui Autore della vita, con lui presente, lui che parla, lui che spezza il pane come una volta, la gioia, irruente, fa capolino, rinasce. Anche noi oggi siamo chiamati come i discepoli a tuffarci in una corsa anelante e giubilante. La gioia è la forza della fede rinvigorita, è il messaggio più comprensibile dall’uomo. È dono del Risorto! Solo la sua presenza e la sua azione può far sorgere dalla brace fumigante la vera gioia e invadere tutto e tutti. Questa gioia alimenta il coraggio e pone Pietro e noi nella condizione di essere "missionari", testimoni di ciò che lui ha operato. Anzi, noi stessi, invocando il suo nome, possiamo compiere il miracolo. Quello della conversione a lui, nostra e dei fratelli. Così facendo siamo abilitati nell’Eucaristia a celebrare l’amore di Dio che perdona e dona il suo stesso Figlio come "vittima per i nostri peccati". Il mistero eucaristico è pertanto il "segno" permanente della presenza salvatrice e redentrice di Cristo, e ciò che costituisce la comunità ecclesiale: "L’Eucaristia fa la Chiesa". Ma l’Eucaristia sarà anche il sacramento del quale "… la Chiesa continuamente vive e cresce" (LG 26). Attraverso di essa è Cristo stesso nella pienezza della sua vita di risorto, che alimenta e accresce la vita germinale del battesimo, conformandoci sempre più a lui.
· Celebrare l’Eucaristia è riconoscere il Signore quando spezza il pane. Riconoscerlo vivo in mezzo a noi, sentire la sua chiamata a essere testimoni nella Chiesa di oggi.
· L'assemblea dei "credenti" e la Celebrazione Eucaristica sono il luogo privilegiato della presenza sacramentale di Gesù risorto: nelle nostre Comunità domenicali è ancora lui che ci parla e spezza il pane per noi attraverso i suoi ministri.

· La Liturgia odierna ci a porre continuamente in discussione la nostra partecipazione alla Messa: non può essere un atto abituale, un gesto senza significato. I cristiani sono coloro che "vanno a Messa": sì, perché questo è il vertice della loro professione di fede, il momento culminante di tutta la loro vita, la sorgente di tutto il loro bene. Ma si vede, poi, in tutta la loro attività l'incidenza di questa sosta intorno all'altare? Partecipiamo alla Messa per incontrare Cristo, per rinnovargli la nostra adesione, per sottomettergli nuovamente i nostri pensieri e le nostre imprese, per offrirgli quello che siamo e quello che abbiamo? Lo incontriamo nei nostri fratelli che con noi formano la santa assemblea del Popolo di Dio, radunato nel suo nome, lo incontriamo nella sua Parola, luce per i nostri passi, lo incontriamo nel sacerdote suo ministro, lo incontriamo infine nel Pane eucaristico? Non un'abitudine, non una legge ci spingono verso l'altare, al tempio del Signore, bensì un ardente desiderio di sederci a mensa con Lui.

· Gesù risorto si fa presente in mezzo ai suoi, li nutre ancora con la sua parola e spezza loro il "pane"; ma è riconosciuto solo da quelli che "credono". Riconosciamo il Signore nella frazione del pane: egli è presente in mezzo a noi mediante i segni sacramentali dell'Eucaristia, nella quale si costruisce e cresce la comunità dei credenti.

· Si curi la “solennità” della Celebrazione, come già indicato nelle due domeniche precedenti: si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il rito di aspersione con l’acqua benedetta; si faccia la processione con la Croce, i ceri, l’Evangeliario. Si usi l’incenso. Si faccia la professione di fede battesimale, come nella Veglia pasquale.
· I simboli pasquali (cero, fonte, parola, mensa) siano evidenziati con cura. Per un segno particolare, in relazione alla conversione e al perdono per i quali Gesù ha dato la vita, si contempli la croce fiorita, meglio se con un Cristo risorto, che sarà incensata all’inizio della Liturgia.
· Da sottolineare il rito della pace: dopo la preghiera eucaristica e all’inizio dei riti di comunione, l’invito a scambiarsi un segno di pace metta in luce che questo dono, concesso da Dio nella preghiera, discende da Cristo e unisce in lui tutti coloro che partecipano al convito fraterno del suo sacrificio mediante la comunione al suo corpo e al suo sangue.

· Potrebbe essere opportuno solennizzare il momento liturgico della frazione del pane (servendosi anche dell’ostia grande delle concelebrazioni), ponendolo in particolare rilievo con il canto dell’Agnello di Dio, che si può ripetere quante volte è necessario per accompagnare la frazione del pane. Il termine «agnello», usato in Oriente per indicare il dono eucaristico, è l’equivalente della nostra «ostia», ma la frase è di origine evangelica (Gv 1,29). Il gesto della frazione del pane, compiuto da Cristo nell’ultima cena, sin dal tempo apostolico ha dato il nome a tutta l’azione eucaristica. Questo rito non ha soltanto una ragione pratica, ma significa che noi, pur essendo molti, diventiamo un solo corpo nella comunione a un solo pane di vita, che è Cristo.

CANTI

Introito: Acclamate al Signore (Benedici il Signore); Esultiamo in te, Gesù (Alleluia è risorto); Canto della risurrezione (Jesus is my life).

Aspersione: Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Presentazione dei doni: Arderanno sempre i nostri cuori (Alleluia è risorto).
Comunione: Tu sei la nostra Pasqua (Veglia pasquale); Ora alla Cena (Alla Cena del Signore).

Congedo: Testimoni dell’amore (Alleluia è risorto).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Terza Domenica di Pasqua.

Se, Domenica scorsa, centrale era il tema della fede come incontro con il Risorto che riempie di verità la vita e da cui scaturisce la testimonianza e la missione, la Liturgia odierna sottolinea il fatto di come la conversione sia l’atteggiamento richiesto all’uomo per giungere alla verità della sua vita, la verità che è Cristo Signore.

Quest’incontro fondamentale e fondante per ogni cristiano può essere tale solo se è ripulito da ogni menzogna e ipocrisia che impedisce la relazione vera con il Signore.
L’incontro con Cristo Risorto richiede al cristiano un itinerario di conversione a Lui, un serio e continuo tirocinio del quale è maestra la Chiesa.

Pertanto, docili nell’ascoltare ed accogliere le cuore la Parola di Vita, celebriamo la gioia di Colui che ha vinto la morte e si fa “Pane spezzato” per la Vita del mondo.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Pace a voi che siete in Cristo.   
T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA
C – Fratelli carissimi, in questo giorno del Signore, Pasqua della settimana, preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo. Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.
Breve pausa di silenzio.

C - Dio onnipotente, ascolta le preghiere del tuo popolo, che nel ricordo dell’opera ammirabile della nostra creazione, e di quella ancor più ammirabile della nostra salvezza a te si rivolge.

Dégnati di benedire + quest’acqua, che hai creato perché dia fertilità alla terra, freschezza e sollievo ai nostri corpi.

Di questo dono della creazione hai fatto un segno della tua bontà: attraverso l’acqua del Mar Rosso hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù; nel deserto hai fatto scaturire una sorgente per saziare la sua sete; con l’immagine dell’acqua viva i profeti hanno preannunziato la nuova alleanza che tu intendevi offrire agli uomini; infine nell’acqua del Giordano, santificata dal Cristo, hai inaugurato il sacramento della rinascita, che segna l’inizio dell’umanità nuova libera dalla corruzione del peccato.

Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest’acqua benedetta, il ricordo del nostro Battesimo, perché possiamo unirci all’assemblea gioiosa di tutti i fratelli, battezzati nella Pasqua di Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
T - Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi e ci riconcilia con il Padre.
Apriamo il nostro spirito al pentimento, riconoscendo il peccato che offusca la bellezza della Vita nuova che il Signore ci ha ottenuto nella Sua Pasqua redentrice, per essere meno indegni di accostarci alla Mensa dell’Amore.
· Signore, che ci inviti alla conversione perché risplenda in noi la Luce della grazia, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che spezzi per noi il tuo pane e apri i nostri cuori all’intelligenza delle Scritture, [abbi pietà di noi]  
 T – Cristo, pietà!
· Signore, che nella Pasqua di Cristo ci rendi partecipi del tuo Mistero d’Amore, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Esulti sempre il tuo popolo, o Padre, per la rinnovata giovinezza dello spirito, e come oggi si allieta per il dono della dignità filiale, così pregusti nella speranza il giorno glorioso della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - O Padre, che nella gloriosa morte del tuo Figlio, vittima di espiazione per i nostri peccati, hai posto il fondamento della riconciliazione e della pace, apri il nostro cuore alla vera conversione e fa' di noi i testimoni dell'umanità nuova, pacificata nel tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Liturgia della Parola di questa Domenica presenta la tematica della riconciliazione come dono che il Risorto offre ai suoi discepoli. È dall’incontro con il Risorto, dalla condivisione dell’unico pane spezzato, che si apre il cuore dei credenti alla vera conversione rendendoli testimoni dell’umanità pacificata nell’Amore di Dio.
PRIMA LETTURA: At 3,13-15. 17-19
Avete ucciso l'autore della vita: 

ma Dio l'ha risuscitato dai morti.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 4
Rit.  Risplenda su di noi, Signore, 

la luce del tuo volto.
Quando ti invoco, / rispondimi, Dio, mia giustizia:

dalle angosce mi hai liberato;

pietà di me, ascolta la mia preghiera.
Sappiate che il Signore fa prodigi per il suo fedele:

il Signore mi ascolta quando lo invoco.

Offrite sacrifici di giustizia / e confidate nel Signore.
Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?».

Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

In pace mi corico e subito mi addormento:

tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare.
SECONDA LETTURA: 1 Gv 2,1-5
Gesù Cristo è vittima di espiazione per i nostri peccati e per quelli di tutto il mondo. 

CANTO AL VANGELO: cfr. Lc 24,32
Alleluia, alleluia.

Signore Gesù, facci comprendere le Scritture;

arde il nostro cuore mentre ci parli.
Alleluia.

VANGELO: Lc 24,35-48
Il Cristo doveva patire 

e risuscitare dai morti il terzo giorno.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, a Gesù risorto e vivo, presente in mezzo a noi, presentiamo la nostra preghiera, chiedendo a Lui, Signore della Vita, di confermarci nella fede e nella carità, per essere nel mondo suoi veri testimoni.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore!
1. La Chiesa sappia annunciare con coraggio il Vangelo della salvezza, per suscitare in ogni uomo il desiderio di una conversione autentica, preghiamo.
2. Quanti governano le nazioni siano sensibili al richiamo dei poveri: aboliscano le armi, le torture, la pena di morte, lottino contro la povertà e contro l’egoismo di chi affama i poveri, preghiamo.

3. L’Università Cattolica del Sacro Cuore continui con rinnovato vigore il servizio di ricerca e di formazione dei giovani, costruttori di una società sensibile ai valori di giustizia e di solidarietà preghiamo.

4. Quanti conoscono la prova dello scoraggiamento, della sofferenza e della disperazione incontrino la tua potenza di Risorto: la speranza rianimi i loro cuori, preghiamo.

5. La nostra Comunità parrocchiale sappia riconoscerti nei segni del pane e del vino: ogni cristiano rinvigorito dal tuo Pane, torni alla quotidianità portando la tua gioia, preghiamo.
C – Signore della Vita, noi ti ringraziamo per averci indicato nella tua morte e risurrezione, la nostra destinazione finale: ti preghiamo affinché la speranza che ci anima ci aiuti anche a costruire qui in terra una comunione vera con te e con tutte le creature. Donaci il tuo Spirito perché guidi il nostro cammino verso Te nella verità, nella giustizia, nella carità e nella pace. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Presentiamo al Signore i nostri cuori, rinnovati nel perdono, perché possiamo riconoscerlo nello spezzare il pane e la nostra mente si apra all’intelligenza delle Scritture.

SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, i doni della tua Chiesa in festa, e poiché le hai dato il motivo di tanta gioia, donale anche il frutto di una perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO Pasquale V
e Preghiera Eucaristica V/B
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e vincolo di unione fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato.

T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, scambiatevi l’augurio pasquale della pace.

COMUNIONE

G – Rinnovati nel perdono, accostiamoci alla Banchetto che Cristo risorto ha imbandito per noi: il pane che mangiamo apre il nostro cuore all’intelligenza delle Scritture e ci rende testimoni dell’Amore nel mondo.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - È troppo grande la loro gioia, Gesù, 

e proprio per questo faticano a credere. 

Ti hanno visto condannato, insultato, deriso, 

abbandonato nelle mani dei tuoi nemici, 

straziato dalle battiture, 

ora non riescono a fidarsi di quello che vedono, 

perché tu sei vivo in mezzo a loro. 

Ti hanno visto morire, inchiodato alla croce, 

dopo ore di agonia, tra dolori lancinanti,

hanno deposto il tuo corpo senza vita 

nell’oscurità di un sepolcro, 

ti hanno pianto come si fa con un morto 

che si è tanto amato, 

e ora ti scorgono risorto in mezzo a loro.

Ma è questa la sorpresa, Gesù, 

che continui a riservarci di Domenica in Domenica:

tu ci regali la tua presenza, 

tu apri le nostre menti 

alla comprensione delle Scritture, 

tu parli al nostro cuore, 

tu ci inviti alla tua mensa. 

Così anche noi, come i due di Emmaus,

possiamo riconoscerti nello spezzare il pane. 

Così anche noi, come gli apostoli, 

diventiamo tuoi testimoni sulle strade del mondo. 

Se ci raduni, infatti, come una famiglia, 

se ci offri i tuoi doni 

è proprio per lanciarci nell’avventura del Vangelo 

regalato ad ogni creatura.
** G - Giunga a noi, Signore risorto, 
il tuo augurio di pace; 
come ai discepoli spaventati
donaci il conforto della tua presenza 
e della tua parola rassicurante. 
Giunga anche a noi la tua pace: 
nelle nostre giornate e nelle nostre paure, 
nei nostri dubbi e nelle nostre tristezze,

ci infonda forza e sicurezza. 
Giunga la tua pace anche nei momenti sereni, 
quando ci sembra di non aver bisogno di te: 
aiutaci a capire che solo tu, il Risorto, 
sei il Signore della vita piena. 
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*** G - Su questa strada sempre pellegrini 
— peso di solitudine nel cuore — 
vienici incontro tu, il Vivente tra i morti, 
e spezzaci il Pane dell’Amore. 
Su questa lunga strada dove, al tramonto, 
si stendono le nostre ombre, accendi, 
o Viandante avvolto di mistero, 
il vivido campo della tua parola 
e sapremo dal suo bruciante ardore 
che più viva, più forte la nostra Speranza è risorta.

Sì, apri la nostra mente a comprendere la Parola 
che sola può dissipare i dubbi 
che ancora sorgono nel nostro cuore. 
Quante volte anche noi, incapaci di riconoscerti, 
ti abbiamo rinnegato! 
Ma tu, il Giusto, con mite patire 
ti sei fatto vittima di espiazione per i nostri peccati. 
Ora non lasciarci esitanti e turbati: 
la tua presenza infonda in noi la pace, 
il tuo spirito rischiari il nostro sguardo 
e ci renda gioiosi testimoni del tuo amore. 
*** G - Ancora una volta, o Gesù, ci doni la tua pace 
insieme al tuo amore e alla tua grazia.

Ci chiami a testimoniare che la vita ha un senso, 
un fine, uno scopo, una direzione precisa: Te!

Se ci sforziamo di essere tuoi testimoni,

il tuo amore in noi è perfetto
e la tua pace dimora in noi.

Con la tua risurrezione, la vittoria sulla morte

è stata innestata nella storia degli uomini:

è necessario farla fiorire e fruttificare.

Anche se spesso la speranza cede 
il posto alla melanconia, allo stress e alla paura, 
tuttavia siamo chiamati 
a diventare diffusori di speranza.

Quando siamo tristi e avviliti 
siamo contro-testimonianza della tua risurrezione.,

fatti ancora oggi, o Signore, 
nostro compagno di viaggio 

come un giorno ti facesti con i discepoli di Emmaus. 
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Guarda con bontà, Signore, il tuo popolo, che hai rinnovato con i sacramenti pasquali, e guidalo alla gloria incorruttibile della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Dio, che nella risurrezione del Cristo ha operato la nostra salvezza e ci ha fatto suoi figli, vi dia la gioia della sua risurrezione.   T – Amen.
C – Il Redentore, che ci ha dato il dono della vera libertà, vi renda partecipi dell’eredità eterna.   

T – Amen.
C – E voi, che per mezzo del Battesimo siete risorti in Cristo, possiate crescere in santità di vita per incontrarlo un giorno nella patria del cielo.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Abbiamo visto Gesù risorto, abbiamo mangiato il Pane che lui ci ha spezzato; ora, come gli apostoli annunciamo al mondo la sua risurrezione, perché tutti siano attirati da lui e si faccia nel suo amore una sola "Eucaristia".

Realizziamo concretamente la riconciliazione, dono del Risorto, nei vari ambienti di vita.
D – Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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